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Il progetto di ecosistemi comunicativi 
fisico-digitali per l’accesso e la 
condivisione dei dati del patrimonio 
storico artistico e culturale 
Il caso del Complesso dei Crociferi 
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Designing physical-digital communicative ecosystems for 
accessing and sharing historical, artistic and cultural heritage 
data
The case of the Complesso dei Crociferi in Venice

The paper addresses the design of communicative ecosystems for the mediation of knowledge and 
enhancement of cultural heritage, brought about by the superimposition of a digital information layer 
on top of the physical spatial one. Through the presentation of an application case study, the method 
and process functional to the development of the project concept are illustrated. In particular, the need 
for interdisciplinary collaboration is emphasized as it is capable of capturing all the semantic nuances 
necessary to properly communicate the complexity of heritage, and in which the designer becomes 
responsible not only for visual representation but a collaborator in the interpretation and mediation of 
cultural content.

Il contributo affronta il tema della progettazione di 
ecosistemi comunicativi per la mediazione di conoscenza e 
valorizzazione del patrimonio culturale, determinata dalla 
sovrapposizione di un livello informativo digitale a quello 
fisico spaziale. Attraverso la presentazione di un caso studio 
applicativo sono illustrati il metodo e il processo funzionali 
allo sviluppo del concept di progetto. In particolare, si 
sottolinea la necessità di una collaborazione interdisciplinare 
in quanto capace di cogliere tutte le sfumature semantiche 
necessarie a comunicare correttamente la complessità 
del patrimonio, e in cui il designer diviene responsabile 
non solo della rappresentazione visiva ma collaboratore 
dell’interpretazione e della mediazione dei contenuti 
culturali. 

INTERACTION DESIGN

CULTURAL HERITAGE

STORYTELLING

INTERDISCIPLINARY
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Patrimonio culturale, contesti ibridi e design

I luoghi della cultura si stanno progressivamente trasformando in 
spazi ibridi dove le informazioni digitali coesistono con artefatti tan-
gibili (Dal Falco, 2017). L’integrazione tra artefatti, dati e informazio-
ni di cui sono portatori e un’esperienza combinata degli stessi, può 
permettere di cambiare e rinnovare le sollecitazioni tradizionalmente 
trasmesse da un percorso di fruizione in ambito culturale. Tale pro-
cesso di incremento della circolazione di informazioni che coinvolge 
un pubblico più ampio è connotato da modalità dinamiche di rein-
terpretazione del patrimonio stesso attuabili attraverso soluzioni di 
interaction design. Del resto, il patrimonio culturale non è un elemen-
to statico, bensì «qualcosa di vivo e attivo che certamente ereditiamo, 
ma soprattutto creiamo, trasformiamo e trasmettiamo» per usare la 
definizione che Margherita Tufarelli (2022) fornisce dell’espressione 
cultural heritage. 
Al contempo, l’ampliamento del raggio di trasmissione culturale a un 
contesto globale può arricchire culturalmente e socialmente il con-
testo locale a cui il patrimonio appartiene ed è riferito. La dinamica 
trova relazione con la definizione di valorizzazione del patrimonio 
culturale proposta da Fulvio Irace come «conservazione veicolata 
dall’uso attivo» (2014). Infatti, soluzioni per l’accesso al patrimonio 
che propongono l’integrazione fisico-digitale si offrono come ‘ser-
vizio per il territorio’, in grado di connettere le persone, conservare e 
valorizzare la sua memoria e storia, rafforzare il senso identitario di 
un luogo, veicolare valori, tradizioni, senso di comunità e visioni per 
il futuro. Si tratta di opportunità che riportano al concetto di heritage 
continuum (Lupo, 2021) dove le relazioni generate dall’interazione con 
il patrimonio includono gli utenti finali ma anche tutti gli stakeholders 
della filiera culturale. È proprio da questo aspetto che emerge una 
delle caratteristiche che condividono molti progetti di comunicazione 
integrata fisico-digitale dedicati a contesti culturali complessi, ossia 
la necessità di rispondere a una comunicazione organica, articolata su 
più livelli interpretativi, diretta a molteplici interlocutori con caratteri-
stiche diverse, che possono diventare essi stessi produttori di infor-
mazioni. In questo modo si innesca un processo di valorizzazione del 
patrimonio che vede le persone al centro di quello che diventa, a tutti 
gli effetti, un servizio per il territorio. 
Gli interventi progettuali in cui lo spazio fisico è aumentato da un 
livello intangibile di dati e informazioni digitali tendono perciò a strut-
turare un ecosistema documentale riferito a uno spazio specifico, 
progettato e regolato nella fruizione da temporalità definite da per-
corsi narrativi sviluppati ad hoc. L’esperienza di fruizione viene infatti 
pensata e strutturata secondo una matrice narrativa che considera  
gli elementi oggetto della valorizzazione come tappe di un racconto 

Il progetto di ecosistemi comunicativi fisico-digitali per l’accesso e la condivisione dei dati del patrimonio  
storico artistico e culturale
Fiorella Bulegato, Lucilla Calogero, Davide Giorgetta
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interattivo in cui le gerarchie e una sintassi funzionale dei contenu-
ti facilitano la restituzione del portato di storie e significati ad essi 
connessi (Trocchianesi, 2014). Il modello di fruizione dell’ecosistema 
comunicativo richiama le caratteristiche di un organismo vivente, 
dinamico e sensibile ad adattamenti ed evoluzioni indotti dall’ampia 
possibilità di interazione da parte di pubblici diversi nel medesimo 
contesto. 
Quest’ultima caratteristica coinvolge una delle possibili interpreta-
zioni del concetto di ‘design per la diversità’. Lo studio della diversità 
di pubblico, in questo caso, è fondativa del progetto comunicativo: lo 
arricchisce in quanto determina livelli di comprensione e narrazioni 
specifiche nonché politiche di user experience mirate che vanno incon-
tro alle tipologie di fruitori, sviluppandone il potenziale di inclusività 
(Bosco, Bulegato & Gasparotto, 2023). Altra ‘diversità’ è riferibile ai 
tempi e ai molteplici contesti di fruizione che gli ecosistemi comuni-
cativi possono attivare quando coinvolgono i patrimoni culturali. La 
coesistenza di una sfera fisica e una digitale crea un continuum che 
rende possibile la narrazione di contesti complessi, caratterizzati dalla 
presenza di patrimoni culturali, e di affrontare quindi la diversità che 
questi rappresentano. Individuare una o più forme di corrispondenza 
strutturale tra la realtà fisica e quella che Tomás Maldonado defini-
sce virtuale (1992) consente di innescare negli utenti uno scambio di 
conoscenze tra le due realtà.

Una narrazione multilivello: il caso del Complesso dei Crociferi

Il contributo affronta il tema dello «spazio arricchito» (Bonacini, 2020) 
in contesti culturali, determinato dalla sovrapposizione di un livello in-
formativo digitale a quello fisico spaziale, attraverso la presentazione 
di un caso studio applicativo. 
Nel quadro di una collaborazione in corso fra la Fondazione universi-
taria Iuav e la società Combo (1), il progetto dal titolo Prototipo di un 
ecosistema comunicativo digitale della storia architettonica e culturale 
del complesso dei Crociferi a Venezia ha coinvolto un gruppo di ricerca 
dell’Università Iuav di Venezia che integra conoscenze negli ambiti 
della storia dell’architettura e del design della comunicazione, con un 
focus sull’interaction design (2).
Combo è una società italiana impegnata nel riuso e nella riproget-
tazione di edifici di valore storico e culturale presenti nei centri delle 
principali città italiane allo scopo di convertirli a un utilizzo pubblico e 
condiviso destinandoli ad attività che vanno dall’ospitalità, anche uni-
versitaria, al co-working fino all’organizzazione di eventi culturali (3). 
La sede di Combo individuata per la sperimentazione del progetto è il 
Complesso dei Crociferi a Venezia, edificio risalente alla metà del XII 
secolo che nel corso della storia ha avuto differenti destinazioni d’uso. 
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Trasformato in convento, scuole pubbliche, collegio medico-chirurgico 
e caserma, solo negli anni più recenti l’edificio è occupato dalla so-
cietà. Parallelamente alle destinazioni anche il ruolo sociale è mutato 
fortemente nel tempo generando nei secoli ripercussioni sull’architet-
tura che sono visibili ancora oggi.

Obiettivo e metodologia 

L’obiettivo complessivo del progetto è stato quello di formulare il con-
cept di un sistema comunicativo complesso ad hoc per il Complesso 
dei Crociferi, in grado di contribuire alla valorizzazione del patrimo-
nio culturale, storico, architettonico e artistico presente nelle sedi di 
Combo. Dal punto di vista metodologico e strumentale, interessando 
congiuntamente gli ambiti del visual e dell’interaction design, e della 
storia dell’architettura, la ricerca ha rappresentato il tentativo di far 
dialogare fattivamente lo studio dei patrimoni culturali con il design 
per gli stessi, sfruttando le potenzialità delle tecnologie digitali e dei 
sistemi aperti. Ciò ha determinato una scelta fondamentale: il ricor-
so a un metodo di co-progettazione sia tra ricercatori coinvolti con 
diverse vocazioni disciplinari sia con gli stakeholder committenti del 
progetto. Il processo progettuale adottato sottolinea dunque «l’inter-
dipendenza degli apparati teorici e strumentali» (Call SID, 2023) nella 
diversità che diventa convergenza.
Il risultato finale è il prototipo di un ecosistema comunicativo fisi-
co-digitale, basato su materiali e documenti reperiti attraverso una 
preliminare ricerca storica dedicata all’edificio in oggetto. 

FIG. 1.
Intervento grafico su fotografia 

del Chiostro degli aranci 
all’interno del Complesso dei 

Crociferi.
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Fasi e sviluppo

Il progetto di ricerca è stato organizzato in quattro fasi che sono state 
sviluppate in modo parallelo dai componenti del gruppo di lavoro.

Fase 1: Ricerca storica e database (4)
L’obiettivo è stato ricostruire e restituire la storia dell’edificio che 
ospita attualmente il Complesso su base documentale attraverso 
materiali d’archivio (in primis, testi, disegni e immagini). All’interno 
del Complesso sono stati inoltre mappati reperti fisici (bassorilievi, 
patere, iscrizioni) – più avanti definiti elementi ‘parlanti’ – in grado di 
testimoniare e veicolare attraverso la loro presenza ‘passaggi’ storici 
riguardanti l’edificio; per ciascuno di questi sono stati redatti brevi 
testi descrittivi e informativi. La ricerca in questo modo ha portato 
alla individuazione e raccolta di un insieme di informazioni che posso-
no fondare la narrazione storica dell’edificio su precisi apparati docu-
mentali e reperti fisici. 
Le evidenze fisicamente presenti sono state successivamente collo-
cate in una rete di altre informazioni e dati emersi durante la ricerca 
storica. Queste sono state analizzate e organizzate all’interno di un 
database al fine di far emergere delle letture alternative a quella 
cronologica, attraverso la definizione di metadati che descrivono i 
materiali catalogati. Il database così strutturato favorisce l’individua-
zione di connessioni storiche, formali, materiali e quindi il potenziale 
narrativo degli elementi. La risultante trasversalità delle informazioni 
consente così una narrazione su molteplici piani interpretativi in gra-
do di restituire la complessità culturale del patrimonio.

Fase 2: Ricerca e analisi di casi studio (5)
Alla prima fase si è affiancato un lavoro di natura progettuale iniziato 
con la ricerca e l’analisi di casi studio che affrontano la rappresen-
tazione dello spazio fisico in ambiente digitale, volto a identificare 
buone pratiche nella comunicazione del patrimonio culturale in ambi-
to architettonico. 
Dall’analisi degli stessi sono emerse due principali caratteristiche. La 
prima riguarda l’interfaccia utilizzata come metafora spaziale al fine 
di un allineamento più diretto tra contesti fisico e digitale e della rea-
lizzazione di un nuovo contesto ibrido che li tiene legati. La ricorrenza 
del dispositivo metafora in questi progetti, testimonia come ne ven-
gano sfruttati sia il potenziale discorsivo che il potenziale conoscitivo. 
Come sostiene Zingale, l’intersezione tra campi semantici individuata 
dalla metafora è una "zona neutra [che] non indica le proprietà in 
comune dei due domini, bensì un nuovo dominio concettuale, aperto 
all’invenzione" (Caratti, 2013, p. 40). 

NOTA 4
Affidata a Katia Martignago 
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La metafora tende perciò alla rivelazione di nuove virtualità, aderendo 
agli obiettivi e alle finalità che gli artefatti comunicativi per la fruizione 
del patrimonio si pongono attraverso le pratiche che promuovono. Un 
caso dimostrativo è il sito web del progetto Leviathan (6) dell’artista 
Shezad Dawood che vede la riproduzione su schermo della pianta 
dello spazio espositivo con lo scopo di ‘aumentare’ l’esperienza attra-
verso contenuti multimediali. 
Una seconda caratteristica riguarda la dinamicità e l’apertura ricono-
sciute all’ecosistema comunicativo. In molti casi, essa viene progres-
sivamente alimentata nel tempo da parte sia dei ricercatori coinvolti 
nella ricerca allo scopo di favorire una divulgazione diretta sia degli 
utenti che attraverso l’uso attivo veicolano contenuti attivando una 
divulgazione indiretta. Nel progetto Kunsthalle Bern – Archive (7) lo 
studio Astrom / Zimmer & Tereszkiewicz, ad esempio, mette a punto 
un sistema nel quale il grande archivio fisico della galleria d’arte viene 
digitalizzato e archiviato in una piattaforma online in modo costan-
te nel tempo mettendo in luce l’importanza dello stesso processo di 
archiviazione.

Fase 3: Co-progettazione
La terza fase ha previsto l’organizzazione di un workshop collabora-
tivo con i referenti di Combo, con il fine di definire aspetti strategici 
e funzionali peculiari del progetto che andavano dalla relazione con 
gli stakeholder presenti sul territorio alla profilazione degli utenti fino 
all’analisi dei loro comportamenti e bisogni. 
Attraverso l’impiego di strumenti di co-progettazione quali personas 
card, interviste, mappa degli stakeholder ed ecosystem loops, i dati 
raccolti hanno consentito di comprendere la relazione tra le persone e 
l’edificio e quindi costituito un valido strumento per elaborare percor-
si tematici narrativi mirati, utili alla mediazione della conoscenza del 
patrimonio. Tali percorsi alternano l’interazione con elementi ‘parlanti’ 
architettonici e plastici presenti nell’edificio e quelli accessibili digital-
mente (carte, disegni, fotografie) e quindi non direttamente reperibili 
all’interno del Complesso.

Fase 4: Concept design
A partire dai percorsi dedicati alle narrazioni delle caratteristiche 
dell’edificio, dalla mappatura della densità delle informazioni presenti 
nello spazio fisico e di quelle documentali accessibili digitalmente, 
e prendendo in considerazione i comportamenti dei diversi target, è 
stato sviluppato un sistema comunicativo finalizzato a fornire un’e-
sperienza culturale ibrida tra spazio fisico e digitale. Tale sistema si è 
concretizzato in una serie di touchpoint interconnessi, strutturati in un 
ecosistema che garantisce l’accesso e la condivisione dei dati relativi 
al patrimonio. Ogni tipologia di touchpoint ha uno specifico ruolo all’in-

NOTA 6
https://leviathan-cycle.com/

information

NOTA 7
https://archiv.kunsthalle-bern.ch/

en/overview.
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terno dell’ecosistema ed è stata concepita per assolvere una funzione 
comunicativa o divulgativa in modo da coprire tutte le esigenze nate 
durante la fase di co-progettazione. L’ecosistema include i seguenti 
touchpoint fisici dislocati negli spazi del Complesso e digitali.

Touchpoint onboarding
Si tratta di una serie di pannelli che mostrano la pianta dello spazio 
e di conseguenza tutti gli elementi ‘parlanti’ disposti al suo interno. 
Il ruolo di questa soluzione è quello di fornire una visione globale 
agli utenti, nonché uno strumento per orientarsi e raggiungere gli 
elementi. Uno strumento di questo tipo può essere presente anche 
all’interno degli spazi non accessibili al pubblico come alloggi o aule 
riservate agli ospiti della struttura.

Touchpoint percorsi
Ogni elemento ‘parlante’ presente nello spazio fisico corrisponde a 
un pannello informativo al fine di consentire agli utenti di estendere 
l’esperienza attraverso l’archivio web (tramite un QR code). Mediante 
questo passaggio l’utente non si limita soltanto a entrare in contatto 
con le informazioni del singolo elemento ma è coinvolto in un network 
di informazioni relative a oggetti interconnessi tra loro e quindi può 
proseguire il percorso nello spazio fisico grazie a uno dei percorsi 
tematici.

Hub
L’hub è costituito da un modello tridimensionale fisico della parte 
dell’edificio dedicata al progetto ed è dotato di una serie di oggetti 
che hanno il compito di segnalare la posizione degli elementi ‘parlanti’ 
nello spazio. Questa ricostruzione in scala è il punto di riferimento per 
i percorsi tematici nonché un possibile soggetto per la comunicazione 
fotografica via social.

Social network
I social network hanno un ruolo importante nel progetto poiché con-
sentono di comunicare, oltre al progetto, il patrimonio culturale al di 
fuori dei limiti fisici dell’edificio, del quartiere e della città. Gli elementi 
dell’allestimento sono stati concepiti anche per una possibile comuni-
cazione social alimentata dagli utenti stessi che potranno fare uso di 
hashtag dedicati.

Archivio web
L’archivio web è il cuore del progetto, uno spazio digitale in forma di 
archivio con molteplici funzioni che raccoglie in modo strutturato i dati 
relativi al patrimonio custodito all’interno e all’esterno dell’edificio. Da 
un lato è il contenitore di tutte le informazioni sul patrimonio cultu-
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FIG. 2.
Schema che raffigura 

l’ecosistema interconnesso dei 
touchpoint presenti nel progetto.

rale legate al Complesso raccolte e catalogate nella fase 1 e le rende 
pubblicamente accessibili da parte dei visitatori e di utenti interessati, 
seppure non presenti localmente. Dall’altro si tratta di uno strumento 
che pone le connessioni tra gli elementi fisici e digitali al centro dell’e-
sperienza culturale. In questo modo consente agli utenti di proseguire 
i percorsi in modo personalizzato e in totale autonomia.

Risultati

La ricerca effettuata soddisfa gli obiettivi prefissati. In prima istanza, 
il progetto di ecosistema comunicativo composto da artefatti comu-
nicativi, archivio web ed elementi allestitivi per chi frequenta lo spazio 
sono definiti in base a user experience studiate sugli specifici target e 
ambienti di fruizione. Grazie alla formulazione di testi ad hoc, i percor-
si tematici elaborati possono cogliere l’interesse di un pubblico am-
pliato, costituito da studiosi ed esperti, da turisti di passaggio e ospiti 
della struttura e da residenti. I contenuti evidenziano percorsi temati-
ci differenti, basati sulla intensità di informazioni presenti e distribuite 
nello spazio, generando flussi di visita che percorrono tutti gli spazi 
pubblici del Complesso.
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Le tracce materiali di patrimonio valorizzate attraverso la narrazione 
comprendono sia elementi fisici sia materiali d’archivio divulgati e 
contestualizzati in un sistema di senso collaborativo che garantisce la 
circolazione degli stessi. 
Infine, per gli strumenti sviluppati e previsti e per la tipologia di con-
tenuti valorizzati, il progetto è aperto e declinabile sia all’interno del 
‘sistema Combo’ nelle differenti sedi presenti in ambito nazionale 
dove può sottolineare le differenti identità degli edifici, sia all’esterno 
potendo essere applicato ad altre ricerche. Questa duplice possibili-
tà di sviluppo amplia il raggio d’azione del progetto consentendo di 
prendere potenzialmente in esame altri patrimoni culturali che abbia-
no una controparte fisica.

Conclusioni

La ricerca dimostra le possibilità di una proficua collaborazione inter-
disciplinare tra storici, ricercatori, designer e sviluppatori nell’indagare 
opportunità narrative, progettuali e tecniche per aiutare a compren-
dere e comunicare informazioni storiche, luoghi e materiali attraverso 
interfacce fisiche e digitali. 
Essa offre le basi per ridefinire i processi di fruizione del patrimonio 
culturale attraverso strategie di narrazione che collegano fonti stori-
che fisiche e digitali, per lasciare spazio a nuove esperienze dell’idea 
di patrimonio culturale e degli spazi a esso dedicati. La complessità 
del contesto ha richiesto infatti una comunicazione articolata su più 
livelli interpretativi che consentono dunque alla tecnologia di creare 
connessioni con il passato e con il futuro tramite le persone (Poulo-
poulos & Wallace, 2022).
Il progetto costituisce inoltre un esempio utile a sostenere una serie 
di considerazioni.
Innanzitutto, il processo che ha portato alla definizione del sistema 
può dimostrare come attivare un patrimonio architettonico e artisti-
co esistente, ma ancora non accessibile, mettendolo a disposizione 
delle persone che ne frequentano gli spazi. Per giungere a tale ri-
sultato però è indispensabile una collaborazione interdisciplinare in 
quanto capace di cogliere tutte le sfumature semantiche necessarie 
a comunicare correttamente la complessità del patrimonio, e in cui il 
designer diviene responsabile non solo della rappresentazione visiva 
ma collaboratore dell’interpretazione e della mediazione dei contenuti 
culturali.
Tale esperienza evidenzia infine come la costituzione di un modello 
replicabile e scalabile possa garantire l’adattività necessaria per po-
terlo applicare in altri contesti. 
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